Capitolo 8:

I dimostrativi

L’it. ant. possiede i seguenti dimostrativi: questo, questi (sing. masch.)/questa (sing. femm.)/questi (pl. masch.)/queste (pl. femm.) (e anche esto/esta/esti/este); cotesto/cotesta/cotesti/coteste; quello, quelli (sing. masch.)/quella/quelli/quelle; costui (sing. masch.)/costei (sing. femm.)/costoro (pl.); colui/colei/coloro, e l’invariabile ciò. 
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Oltre a costui e colui, a partire dal Trecento si trovano anche cotestui, cotestei, cotestoro:

(1)
a.
 …se cotestui se ne fidava, ben me ne posso fidare io… (Boccaccio, Decameron, 8, 9, par. 57 [1370]) 

b.
Né mica disse istamane cotestui il paternostro di san Giuliano. (Franco Sacchetti, Trecentonovelle, 33, rr. 56-57 [XIV s. m.])

c.
…e lascia cotestei… (Boccaccio, Amorosa Visione, 26, v. 19 [1342 c.])

d.
…ne pregherai cotestoro… (Lettere e istruzioni dettate dai Cancellieri, p. 658, rr. 3-4 [1349])

e.
…che cotestoro non debbono avere a male… (Informazioni e lettere al Podestà di Firenze, p. 487, r. 26 [1367])

In questi ess. le forme hanno valore di soggetto (a-b, e) o di oggetto (c-d), non di obliquo (né con preposizione né senza; non è facile dire se la mancanza di casi di questo genere sia casuale. Cfr. 2.1).
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Sono presenti anche i seguenti allomorfi: quest’ + Voc. (per questo e questa), quell’  + Voc. (per quello e quella), quel + Cons. (per quello), quegli, quei e que’ (per quelli) (per la distribuzione degli allomorfi cfr. cap. 40, 1.5). 
I dimostrativi (tranne ciò) sono degli elementi lessicalmente deittici, in quanto forniscono informazioni che fanno riferimento alla collocazione spaziale o temporale dei partecipanti all’atto di comunicazione. Per un’analisi dei dimostrativi dal punto di vista del loro valore deittico, cfr. cap. 34, par. 3.

Questo, cotesto e quello sono usati sia come aggettivi (prenominali) (par. 1) che come pronomi (par. 2), con referenza personale (2.1) o inanimata (2.2). Esto è solo aggettivo. Questo e quello come pronomi con referenza personale assumono al masch. sing. la forma questi e quelli (uguali al pl.); queste forme sono limitate alla funzione di soggetto (tranne nel caso in cui fungano da testa di una frase relativa restrittiva) e sono dunque dei nominativi.

I pronomi questo, cotesto e quello si usano anche con significato generico (‘questa, cotesta, quella cosa’). Con lo stesso valore si usa anche ciò (2.2.1).

Costui, costei, costoro, colui, colei, coloro sono solo pronomi con referenza personale (2.1) e si trovano in tutte le funzioni grammaticali (anche se meno comunemente nella funzione di soggetto). 

1. Gli aggettivi dimostrativi questo (esto), cotesto e quello
Questo (esto), cotesto e quello, nel loro uso aggettivale, sono dei determinanti, come gli articoli e i quantificatori, e si trovano esclusivamente davanti al nome. Come in it. mod., la presenza di un dimostrativo, che indica intrinsecamente definitezza, esclude quella dell’articolo definito, mentre i dimostrativi sono compatibili con le espressioni di quantità e con gli altri elementi che si trovano davanti a un nome, come i possessivi e gli aggettivi (qualificativi e non). I dimostrativi precedono sempre gli altri elementi prenominali, con l’eccezione del quantificatore tutto (cfr. cap. 7, 2.2.1, e cap. 10, 4.1).

Ess. di ordine dimostrativo + quantificatore/possessivo/aggettivo + nome: …questi tre modi… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 180, r. 12), …questa quarta parte… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 18, r. 2), …questo mio testamento… (Testamento della contessa Beatrice da Capraia, p. 242, r. 31), …questo su’ amico… (Disciplina clericalis, p. 75, r. 27), …esto mio conforto… (Neri de’ Visdomini, L’animo è turbato, v. 68), …queste cotali questioni… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 69, r. 7), …quest’altra rasscione [conto]… (Libricciolo di Bene Bencivenni, II, p. 450, rr. 27-28), …questa bella donna… (Jacopo Cavalcanti, Tre sonetti, 2, v. 10), …questi duri passi… (Brunetto Latini, Tesoretto, v. 1162), …esto gran fallor [errore]… (Dante da Maiano, Rime, 30, v. 12), ecc.; …cotesta medesima mercatantia [merce]… (Lettera di Consiglio de’ Cerchi, I, p. 596, r. 19); …quelli quatro anni… (Ricordi rurali di Casa Guicciardini, p. 494, r. 14), …quella tua parola… (Brunetto Latini, Pro Ligario, p. 182, r. 31), …quelli altri savi… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 35, rr. 2-3), …quegli medesimi luoghi… (Bono Giamboni, Orosio, libro 3, cap. 23, p. 180, r. 15), …quel dolce nome… (Dante, Vita nuova, cap. 39, par. 10, v. 13), ecc.; tutto precede il dimostrativo e il nome:  …tutti questi insegnamenti… (Brunetto Latini, Rettorica, p. 130, r. 16).

A differenza dell’it. mod., però, i dimostrativi sono compatibili anche con il numerale uno, con un’interpretazione di tipo contrastivo:

(2)
a. …ma quest’una parte sia di colui che mangiò li ernioni [rognoni] e, l’altre due, sia l’una tua e l’altra mia. (Novellino, 75, rr. 46-47)


b.
…acciò che [poiché] di questa una cosa, non meno che per le due primiere [prime due], sovente s’offende l’animo dell’uditore. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 193, rr. 19-21)


c.
Non avere misericordia di quell’uno fratello per priego [preghiera] di quelli altri suoi frati [fratelli]! (Brunetto Latini, Pro Ligario, p. 176, rr. 1-2)

2. Usi pronominali dei dimostrativi

I dimostrativi si possono usare anche come pronomi, nel senso che ricoprono la funzione di un SN. Si possono trovare come pronomi con referenza personale (2.1) o come pronomi con referenza inanimata (2.2). Questo, cotesto e quello possono avere entrambe le referenze, costui, ecc. e colui, ecc. , come pure questi e quelli (sing.), hanno solo referenza personale.
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Un diverso uso pronominale di quello si ha quando il nome testa di un SN definito è omesso, come negli ess. che seguono case in (3a), cavallo in (3b), mattezza in (3c), fiere in (3d), e sono presenti dei modificatori postnominali del nome omesso. In questi casi di ellissi della testa nominale, il dimostrativo perde il suo valore deittico e ha la funzione di un articolo definito (cfr. cap. 34, 3.3.1):

(3)
a.
E le prime case che furono disfatte per [distrutte da] questo popolo si fuoro quelle di Galli… (Cronica fiorentina, p. 138, r. 33-p. 139, r. 1)


b.
Lasso! [ahimè!] Perché non cadde mio cavallo come quello del conte d’Universa [Anversa]… (Novellino, 60, rr. 52-53)


c.
Onde [dunque], che mattezza è quella che voi fate? (Novellino, 59, rr. 26-27)


d.
…e tutte le fiere ho trovate più umili [docili] di te: ché tutte quelle ch’i’ ho trovate ho soggiogate, salvo che te… (Novellino, 70, rr. 14-16)
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2.1. Pronomi dimostrativi con referenza personale

I dimostrativi più usati come pronomi con referenti personali sono costui, costei, costoro e colui, colei, coloro. Questi ultimi hanno un uso più ampio che in it. mod., dove si trovano solo come testa di una frase relativa restrittiva, con significato generico (Colui/colei che dice questo sbaglia; Coloro che dicono questo sbagliano). In it. ant. colui, ecc. si trovano anche come elementi autonomi (dunque come costui, ecc.: sulle strategie utilizzate per l’individuazione del referente, cfr. cap. 34, 3.3):

(4)
a.
Quelli vendette l’arme e cavallo (…). Ma (…) si aparve il difunto a colui in capo [al termine] de trenta die… (Novellino, 17(B), rr. 6-9)


b.
Amor vuol questi doni: / corpo e avere e anima; / e con colui s’inanima [si fa un’anima con quello], / chi gliel dà certamente [senza esitazione]… (Detto d’Amore, vv. 384-387)


c.
Allor la manda a chieder [chiamare] per Franchezza. / Contra colei sa ben non si terrebbe [non resisterebbe]… (Fiore, 214, vv. 11-12)


d.
E così consoloe colei. (Novellino, 71, r. 26)
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